DIREZIONE DIDATTICA PRIMO CIRCOLO DI RIVOLI

SINTESI DEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA A.S. 2011/2012
1. DEFINIZIONE DEL POF E INDICATORI UTILIZZATI PER LA SUA ELABORAZIONE

Il P.O.F. del 1° Circolo di Rivoli è il documento che contiene il progetto educativo complessivo e distintivo della scuola per rispondere alle esigenze formative dei suoi piccoli utenti.

Insieme al Regolamento di Circolo, il POF costituisce parte della Carta dei Servizi, che definisce nel suo insieme l’identità culturale, educativa, didattica e organizzativa del Circolo e le modalità di erogazione del servizio offerto dalla scuola all’utenza.

Per l’elaborazione del P.O.F sono stati utilizzati gli indicatori suggeriti dalla  CM 194/99:

· la flessibilità: il Piano è un “campo di azione” dinamico, suscettibile di adeguamenti continui  in base alle esigenze del contesto educativo e al riferimento territoriale.

· l’integrazione: le diverse iniziative (di scuola o in rete con altre istituzioni o Enti), sono coerenti tra loro e si pongono in stretta relazione con le priorità educative indicate nel Piano;

· la responsabilità: il Piano è un insieme collettivo di decisioni, assunte attraverso il coinvolgimento di tutte le componenti della scuola in ordine alle priorità educative, alla progettazione e programmazione degli interventi, all’organizzazione, alla ricerca e sperimentazione, al reperimento e alla gestione della risorse, al controllo della qualità dei risultati.

2. LETTURA DEL TERRITORIO                                                                                                          

Per analizzare la realtà socio-culturale e ambientale del territorio in cui sono ubicate le scuole del 1° Circolo di Rivoli abbiamo raccolto una serie di dati tramite i seguenti strumenti:

· questionario rivolto alle famiglie degli alunni riguardante la radicalizzazione nel territorio, la composizione dei nuclei famigliari, l’occupazione, l’utilizzo di opportunità sportive, ricreative, culturali da parte degli alunni;

· ricerca del Comune di Rivoli sugli aspetti economici e sociali della popolazione di Rivoli;

· indagine interna sulla presenza nelle classi di alunni problematici;

I dati raccolti e la loro interpretazione sono stati utili all’individuazione dei bisogni specifici dell’utenza (domanda di formazione), cui riferirsi per la definizione dell’offerta formativa.

3. PRINCIPI ISPIRATORI DEL SERVIZIO SCOLASTICO

Il 1°Circolo didattico di Rivoli considera principi generali del proprio operare gli art.2,3,21,33,34 della Costituzione italiana.

Inoltre, fa propri i principi fondamentali di uguaglianza e imparzialità, regolarità del servizio, accoglienza e integrazione, diritto di scelta delle famiglie, partecipazione, libertà d’insegnamento e aggiornamento del personale, garantendone la concreta attuazione attraverso le disposizioni contenute nella Carta dei Servizi e la definizione di un “Contratto formativo “ con l’utenza. 

4. L’OFFERTA FORMATIVA

Il 1° Circolo didattico di Rivoli persegue le finalità generali e gli obiettivi curricolari, e realizza le misure di riorganizzazione e qualificazione previsti dalla legislazione scolastica vigente:
-       DPR n. 81/2009

-       DPR n. 89/2009

· D.Lgs  n. 59/2004

· Indicazioni Nazionali per i Piani Personalizzati delle attività educative nella scuola dell’infanzia e primaria di cui all’allegato A,B,C,D del suddetto Decreto, come aggiornate dalle Indicazioni per il curricolo di cui al decreto del MPI 31 luglio 2007.
Con la sequenza contrattuale conclusasi presso l’Aran il 17/7/2006,  è stato sottoscritto l’accordo con il quale sono state disapplicati alcuni art. del Dlgs 59/2004 tra i quali quelli concernenti il docente tutor ed il portfolio.  Il collegio docenti ha stabilito che le funzioni tutoriali saranno garantite dal team dei docenti di classe nella loro collegialità, la compilazione della modulistica elaborata dal circolo relativa al portfolio non è più considerata obbligatoria, fermo restando la scheda di valutazione adottata dall’a.s. 2006/2007, e modificata in base all’art. 3 della L. 169/2008.

Nel contesto degli obiettivi generali i Collegi Doc. di scuola dell’infanzia e scuola primaria hanno individuato alcune priorità educative da sviluppare all’interno dei curricoli o con Progetti di ampliamento dell’offerta formativa.

PRIORITA’ EDUCATIVE INDIVIDUATE SULLA BASE DEI BISOGNI FORMATIVI DEL TERRITORIO E SULLA BASE DELLE SCELTE E DELLE COMPETENZE CULTURALI DELLA SCUOLA
a)  ALFABETIZZAZIONE CULTURALE
Vista l'analisi della situazione socio-culturale che evidenzia un livello culturale medio-basso, visti i risultati dell'indagine sugli alunni con problemi di comportamento e di apprendimento 
nella scuola elementare, si pone in evidenza il bisogno di potenziare gli stimoli culturali  di  base, le motivazioni ad apprendere, la capacità di leggere e interpretare la realtà, il desiderio di essere protagonisti della propria crescita culturale.

 b) IDENTITA’ PERSONALE E CONVIVENZA DEMOCRATICA 
Vista la scarsa partecipazione dell'utenza alle attività organizzate dalle agenzie educative del territorio, la scuola, insieme alla famiglia, resta il luogo privilegiato in cui si attua la ricerca dell'identità personale, la costituzione dell’autostima, la capacità di esprimere emozioni, sentimenti, la  capacità di ascoltare, comunicare e confrontarsi con gli altri utilizzando tutti i mezzi espressivo comunicativi,  la consapevolezza che l’appartenenza ad un gruppo comporta il rispetto di un insieme di codici e norme a cui uniformare i propri comportamenti.  

c) SVILUPPO PSICO-FISICO
Vista la percentuale relativamente bassa di popolazione scolastica che pratica attività sportive, risulta importante intensificare nella scuola gli interventi di attività motoria e di pratica sportiva:

- nella scuola materna e nel 1° ciclo potenziare le attività di psicomotricità intesa come punto di partenza dello sviluppo cognitivo e affettivo del bambino

- nel 2° ciclo partecipare alle attività e alle iniziative sportive organizzate dal Comune e dalle associazioni sportive ad esso collegate (CM 466/98) 
d) DIVERSITA’
La scuola deve valorizzare le diversità individuali, sociali e culturali, allo scopo di prevenire e contrastare la  formazione di stereotipi e pregiudizi nei confronti di persone e culture. In particolare deve favorire, a tutti i livelli, l'integrazione degli alunni in situazione di handicap, valorizzare come patrimonio collettivo la diversità insita in ogni persona, promuovere la conoscenza, il confronto, il rispetto di culture diverse. 

e) RISPETTO DELL'AMBIENTE
La scuola deve sviluppare la capacità di comprendere e di rapportarsi con la realtà ambientale, responsabilizzando gli alunni sulla necessità  di una pratica ecologica di salvaguardia, protezione e difesa del proprio ambiente naturale e sociale

f) PREVENZIONE DEL DISAGIO
La scuola deve promuovere nei bambini il benessere fisico, psichico, mentale e sociale come prevenzione primaria degli stati di disagio. 

f) CONTINUITA’
La scuola deve perseguire la continuità tra i diversi ordini di scuola e le agenzie educative, per garantire a ogni bambino un percorso formativo organico e completo

STRATEGIE CONDIVISE PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DELLA SCUOLA DEL’INFANZIA E DELLA SCUOLA PRIMARIA

a) Creare un clima sociale positivo nella vita quotidiana della classe

b) Rimuovere gli ostacoli culturali e sociali che impediscono il pieno sviluppo della personalità umana

c) Favorire l'interazione educativa con la famiglia

d) Sottoporre a verifica il proprio operato

e) Aprire la scuola al territorio

f) Elaborare e attuare progetti di qualità per iniziative di Circolo o di plesso (ampliamento dell’offerta formativa)

MODALITA’ ORGANIZZATIVE PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
Lavoro con la classe/sezione intera, con gruppi ristretti di alunni o con singoli alunni per insegnamento individualizzato

Allestimento e utilizzo di spazi attrezzati finalizzati ad attività di laboratorio

Attività a classi aperte, attività  interdisciplinari e modularizzazione del tempo pieno

Uscite nel territorio,  visite e viaggi d’istruzione 

Adesione alle iniziative degli Enti Locali o altri Enti

5. AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

· PROGETTI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

· “ Approccio alla lingua straniera”—5° anno bambini di 5 anni scuole dell’infanzia

· “Mi fa giocare” 13° anno propedeutica all’insegnamento strumentale per  i bambini di 4 e 5 anni (nell’ambito del progetto in rete “Cooperazione in musica)

· “Psicomotricità” – 1° anno alunni scuola S. D’Acquisto

· “Educazione motoria” – 2° anno alunni scuola “Andersen”

· PROGETTI DELLA SCUOLA PRIMARIA  

· “Educazione ambientale” – 10° anno - Tutti  i plessi di scuola primaria

· “Educazione motoria”   – tutti i plessi di scuola primaria. Progetto coordinato dal  consulente di ed. motoria Regione Piemonte.

· “Diario per amico” 5° anno per gli alunni dalla 3° in poi.
· “ Giocosport a scuola” 2° anno per gli alunni della scuola “P. di Piemonte”

· “Ti Muovi” – progetto regionale di educazione alla sicurezza stradale e alla mobilità sostenibile
· “Sportivi si diventa” progetto di propedeutica al basket
· PROGETTI DI CIRCOLO ( coinvolgenti sia la scuola dell’infanzia che la scuola primaria) 

· “FIS per il POF” attribuzione di compiti al personale per l’attuazione del POF: incarichi  individuali (collaborazione col DS, referenza, capiprogetto, ecc.) commissioni, flessibilità oganizzativa e didattica, attività straordinarie d’insegnamento o funzionali all’insegnamento)

· “Formazione del personale” attività di formazione/aggiornamento per il personale del circolo

        . corsi all’interno dei progetti salute, cooperazione in musica, scuola sicura e ulteriori da definire

In base all’adesione, si definiranno le priorità all’inizio del nuovo a.s.

- “Creare con il decoupage” 5° anno laboratorio creativo in collaborazione con il centro d’incontro “Bastioni”, per alunni prevalentemente di 5 anni sc. S. D’Acquisto e alunni di 1° scuola Don Milani
- Costruiamo e sperimentaimo il curricolo che comprende la gestione e partecipazione al piano “La scuola digitale in Piemonte”

 INTEGRAZIONE ALUNNI HC   10 anno. Comprende:

· Laboratorio teatrale per alunni di scuola  primaria
· Laboratorio: “Io, le emozioni, la felicità: pensiamoci” per gruppo classe primaria
· Laboratorio di  Psicomotricità per gli alunni dellle scuole dell’infanzia e primarie

· Musicoterapia laboratorio rivolto agli alunni disabili  infanzia

· Laboratorio di Swinging rivolto alla scuola primaria
· Comunicazione aumentativa rivolto agli alunni sc. Infanzia e primaria
·  “SCUOLA E FAMIGLIA INSIEME”-7° anno  progetto di educazione alla salute rivolto agli alunni, ins. ed ai genitori delle scuole del circolo. Comprende i seg. progetti:

· Laboratorio “Esperto in classe” rivolto agli alunni e agli insegnanti

· Laboratorio “Psicomotricità” rivolto agli alunni e al gruppo misto genitori-figli

· Laboratorio di swinging rivolto agli alunni scuola primaria
· Libera espressione (Laboratorio teatrale) per alunni scuola primaria
· Libera le emozioni  per gli alunni scuola dell’infanzia con l’Associazione Libera

· “Incontri di formazione/informazione” per genitori aperti anche agli insegnanti
· Sentire creare, fare la danza” corso per i docenti 

- “CITTADINANZA ATTIVA”, 7° anno- progetto di educazione alla convivenza civile, partecipante al bando “cittadinanza e costituzione” C.R. n. 170/09. Comprende i progetti:

     “ Educazione ambientale e scientifica” alunni sc. Dell’infanzia e primaria 
              . “Cittadino attraverso l’educazione” – progetto di educazione alla pace, legalità, diritti umani, 

                    solidarietà e rispetto della diversità

        .“Fare insieme”–attivazione di un processo d’integrazione tra due generazioni

        (bambini di 5 anni della scuola S. D’Acquisto con la collaborazione della casa di riposo

         adiacente alla scuola, gestita dal Comune di Rivoli, l’ASL n°5 e il C.I.S.A.)

   .“Il mondo in tasca” - progetto d’intercultura  alunni sc. B. Di Sarajevo in collab. Con genitori di altre nazionalità

                   . “Gemellaggio” – Esperienza di gemellaggio scolastico 

             - Adesione al progetto regionale “TI MUOVI” educazione alla sicurezza stradale e alla mobilità sostenibile

· “NUOVE TECNOLOGIE” utilizzo e potenziamento dei laboratori informatici per la scuola

· Comprende i progetti:

. Dal segno al computer per le scuole dell’infanzia 

. Un computer per ogni studente” per le scuole primarie

· “NOTIZIE IN CIRCOLO” – 11° anno- Giornalino di Circolo

· “MI FA SUONARE” 12° anno insegnamento musicale strumentale per gli alunni dai cinque anni in su (nell’ambito del progetto di rete “Cooperazione in musica”)

· “SCUOLA SICURA” 11°anno- adempimenti di legge (Dlgs 81/08 e s.m.i) e promozione della cultura della sicurezza

Promozione del Circolo

· Biglietti augurali, magliette, calendario, foto di fine anno, ed eventuali altri gadget con il logo del Circolo, stampa giornale, accoglienza                                                                                        

· PROGETTI DI CIRCOLO IN RETE CON ALTRE SCUOLE O ENTI

· “ La Collina dei Ragazzi” –12° anno- Progetto per l’educazione ambientale che valorizza la Collina Morenica di Rivoli (in rete con le scuole di Rivoli di ogni ordine e grado, l’Assessorato alle politiche educative e culturali, Legambiente, Associazione salvaguardia collina morenica, Italia Nostra)

· “Integrazione alunni disabili” 11° anno- in rete con le scuole dei distretti 24- 25- 26

· “ Scuola sicura” 13°anno- adempimenti di legge (Dlgs 81/08 e successive modificazioni) e promozione della cultura della sicurezza (progetto “Sicurezza e salute nei progetti di vita”)
B) ORARIO OBBLIGATORIO/OPZIONALE

L’offerta di tempo pieno, si avvale di un modello organizzativo unitario senza articolazione di momenti opzionali e facoltativi, per complessive 40 ore settimanali. 
Per quanto riguarda le classi a 30 ore , l’offerta di base di attività opzionali del circolo, uguale per tutti, è costituita da: 

· approfondimenti disciplinari ed interdisciplinari, tramite lezioni frontali, di gruppo, uscite nel territorio ecc.

· esercitazioni didattiche di laboratorio(scienze, informatica, pittura, lingua straniera…)

· laboratori di recupero o potenziamento degli apprendimenti

Questa offerta di base potrà essere ampliata a settembre, quando saranno definitivi l’organico e l’assegnazione dei docenti alle classi  e quando saranno state comunicate le collaborazioni con gli altri enti. Si possono considerare “attività facoltative” tutte le attività di ampliamento ed arricchimento formativo che  non presentano carattere  di obbligatorietà e con carattere di gratuità per gli alunni. Ad es.: progetti di ampliamento dell’offerta formativa del Circolo di cui al cap. VI del P.O.F., attività proposte dagli Enti Locali, uscite didattiche, attività relative a competenze messe a disposizione dei docenti (ad es. danza, teatro,..)
I genitori esprimeranno la loro “scelta” con l’adesione alle proposte personalizzate formulate dai singoli team d’insegnanti, attraverso un momento di partecipazione collegiale, quale l’assemblea di classe  ad inizio anno scolastico, nel quale possono concretizzare  la condivisione responsabile della proposta stessa.

Nelle classi ove tutti gli alunni frequentano le attività opzionali, si riconferma, relativamente all’organizzazione dell’orario settimanale, l’unitarietà dell’offerta formativa, senza divisioni interne tra quota oraria obbligatoria e quota facoltativa
6. FUNZIONI STRUMENTALI AL P.O.F                                                                 

1) Coordinamento delle attività interne ed esterne di educazione alla salute  e relative all’integrazione degli alunni disabili e problematici del circolo nell’ambito delle scuole dell’infanzia e primarie:  ins.Natta  

2) Coordinamento dell’utilizzo delle nuove tecnologie: ins. Limone 

3) Gestione del POF nell’ambito delle scuole dell’infanzia e primarie: ins. Ciola
4) Rapporti con enti e istituzioni esterni alle scuole rispetto a: progetto “diario per amico”, promozione del circolo e cittadinanza attiva ins. Soncin
5) Rapporti con enti ed istituzioni esterne alla scuola in materia di sicurezza e salute nell’ambito delle scuole dell’infanzia e primarie : ins. Ardagna
6) Coordinamento delle attività di continuità tra i vari ordini di scuola (infanzia, primaria, secondaria di primo grado) e gestione formazione e aggiornamento personale docente: ins. Zanini 

7. VALUTAZIONE

La valutazione del POF è intesa in senso ampio come verifica dei processi educativi e controllo della qualità dei risultati  in vista della ricerca di ipotesi migliorative.

In attesa di un sistema nazionale di valutazione che definisca gli standard di qualità del servizio scolastico, il Circolo individua gli  strumenti per procedere ad una  periodica rilevazione di dati che consentano di:

· misurare e documentare il percorso formativo degli allievi e i progressi compiuti in relazione ai piani personalizzati

· indicare eventuali disfunzioni riscontrate

· suggerire revisioni organizzative o adeguamenti della programmazione 
Per quanto riguarda la valutazione del rendimento scolastico degli alunni si applica il DPR n. 122/2009 ed i criteri deliberati dal collegio docenti (del. n. 12 del 24/6/2009)
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